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DOMENICA 18 Aprile 2021 

 

PREPARAZIONE 

Prepariamo il luogo della preghiera così da disporci interiormente ad accogliere il Signore, 
con un momento di silenzio. 
 
SEGNO DELLA CROCE 
 
INVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTO 

Vieni Spirito Creatore, vieni in noi,  
e riempi della tua luce i cuori che hai creato.  
Vieni Spirito Creatore, vieni in noi,  
e infondi nell’intimo l’abbondanza della tua pace. 
 
SALMO RESPONSORIALE dal Sal 4  

R.Risplenda su di noi, Signore, la luce del tuo volto. 
 
Quando t'invoco, rispondimi, Dio della mia giustizia! 
Nell'angoscia mi hai dato sollievo; 
pietà di me, ascolta la mia preghiera. R. 
 
Sappiatelo: il Signore fa prodigi per il suo fedele; 
il Signore mi ascolta quando lo invoco. 
Molti dicono: «Chi ci farà vedere il bene, 
se da noi, Signore, è fuggita la luce del tuo volto?». R. 
 
In pace mi corico e subito mi addormento, 
perché tu solo, Signore, fiducioso mi fai riposare. R. 
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VANGELO 
 
Così sta scritto: il Cristo patirà e risorgerà dai morti il terzo giorno. 
 
Dal Vangelo secondo Luca ( 24,35-48) 
In quel tempo, [i due discepoli che erano ritornati da Èmmaus] narravano [agli Undici e a 
quelli che erano con loro] ciò che era accaduto lungo la via e come avevano riconosciuto 
[Gesù] nello spezzare il pane. 
Mentre essi parlavano di queste cose, Gesù in persona stette in mezzo a loro e disse: «Pace 
a voi!». Sconvolti e pieni di paura, credevano di vedere un fantasma. Ma egli disse loro: 
«Perché siete turbati, e perché sorgono dubbi nel vostro cuore? Guardate le mie mani e i 
miei piedi: sono proprio io! Toccatemi e guardate; un fantasma non ha carne e ossa, come 
vedete che io ho». Dicendo questo, mostrò loro le mani e i piedi. Ma poiché per la gioia 
non credevano ancora ed erano pieni di stupore, disse: «Avete qui qualche cosa da 
mangiare?». Gli offrirono una porzione di pesce arrostito; egli lo prese e lo mangiò davanti 
a loro. 
Poi disse: «Sono queste le parole che io vi dissi quando ero ancora con voi: bisogna che si 
compiano tutte le cose scritte su di me nella legge di Mosè, nei Profeti e nei Salmi». Allora 
aprì loro la mente per comprendere le Scritture e disse loro: «Così sta scritto: il Cristo 
patirà e risorgerà dai morti il terzo giorno, e nel suo nome saranno predicati a tutti i popoli 
la conversione e il perdono dei peccati, cominciando da Gerusalemme. Di questo voi siete 
testimoni». 
 
Parola del Signore 
 
COMMENTO AL VANGELO 

Non sappiamo dove sia Emmaus, quel nome è un simbolo di tutte le nostre strade, quando 
qualcosa sembra finire, e si torna a casa, con le macerie dei sogni. Due discepoli, una coppia, 
forse un uomo e una donna, marito e moglie, una famigliola, due come noi: «Lo riconobbero 
allo spezzare del pane», allo spezzare qualcosa di proprio per gli altri, perché questo è il cuore 
del Vangelo. Spezzare il pane o il tempo o un vaso di profumo, come a Betania, e poi 
condividere cammino e speranza. 
È cambiato il cuore dei due e cambia la strada: «Partirono senza indugio e fecero ritorno a 
Gerusalemme». L'esilio triste diventa corsa gioiosa, non c'è più notte né stanchezza né città 
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nemica, il cuore è acceso, gli occhi vedono, la vita è fiamma. Non patiscono più la strada: la 
respirano, respirando Cristo. Diventano profeti. 
Stanno ancora parlando e Gesù di persona apparve in mezzo a loro, e disse: Pace a voi. Lo 
incontri e subito sei chiamato alla serenità: è un Signore che bussa alla mia vita, entra nella 
mia casa, e il suo saluto è un dono buono, porta pace, pace con me stesso, pace con chi è 
vicino e chi è lontano. Gesù appare come un amico sorridente, a braccia aperte, che ti accoglie 
con questo regalo: c'è pace per te. 
Mi colpisce il lamento di Gesù «Non sono un fantasma» umanissimo lamento, c'è dentro il suo 
desiderio di essere accolto come un amico che torna da lontano, da stringere con slancio, da 
abbracciare con gioia. Non puoi amare un fantasma. E pronuncia, per sciogliere dubbi e paure, 
i verbi più semplici e più familiari: «Guardate, toccate, mangiamo insieme!» gli apostoli si 
arrendono ad una porzione di pesce arrostito, al più familiare dei segni, al più umano dei 
bisogni. 
Lo conoscevano bene, Gesù, dopo tre anni di strade, di olivi, di pesci, di villaggi, di occhi negli 
occhi, eppure non lo riconoscono. E mi consola la fatica dei discepoli a credere. È la garanzia 
che la Risurrezione di Gesù non è un'ipotesi consolatoria inventata da loro, ma qualcosa che li 
ha spiazzati. 
Il ruolo dei discepoli è aprirsi, non vergognarsi della loro fede lenta, ma aprirsi con tutti i sensi 
ad un gesto potente, una presenza amica, uno stupore improvviso. 
E conclude oggi il Vangelo: di me voi siete testimoni. Non predicatori, ma testimoni, è un'altra 
cosa. Con la semplicità di bambini che hanno una bella notizia da dare, e non ce la fanno a 
tacere, e gli fiorisce dagli occhi. La bella notizia: Gesù non è un fantasma, è potenza di vita; mi 
avvolge di pace, di perdono, di risurrezione. Vive in me, piange le mie lacrime e sorride come 
nessuno. Talvolta vive “al posto mio” e cose più grandi di me mi accadono, e tutto si fa più 
umano e più vivo. 

Libri di padre Ermes Ronchi 
 
MOMENTO DI SILENZIO E/O CONDIVISIONE DI RIFLESSIONI 
 
PADRE NOSTRO 
 

BENEDIZIONE 
 

Benedici, Signore, questa nostra famiglia 
e infondi nei nostri cuori 
la luce e la gioia del tuo amore. 
 

 
SEGNO DELLA CROCE 
 


